[image: image1.png]




BARI, 24 gennaio 2017

Al Presidente del Consiglio Regionale

SEDE

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: Aggressione on. Silvestris ed Emergenza Ambientale a Bisceglie e Minervino

Premesso che:

· La raccolta differenziata dei rifiuti “porta a porta” nella città di Bisceglie risulta affidata alla CamassaAmbiente spa, all’esito della gara esperita dall’amministrazione comunale nell’autunno del 2015;

· a distanza di oltre un anno dall’avviamento, si è diffuso in maniera sempre più ampia il malcontento dei cittadini per una città sporca e disordinata, a causa di una frettolosa e superficiale attivazione del servizio, di una gestione approssimativa dello stesso, oltre che di un controllo inesistente sull’attività di raccolta;

· alcune forze politiche della città hanno inteso farsi portavoce di tale crescente malcontento dei biscegliesi, sollecitando interventi correttivi e soluzioni concrete  per razionalizzare e migliorare il Servizio;

· a nome del Comitato Bisceglie 2018 l’on. Sergio Silvestris è ripetutamente intervenuto sul tema della raccolta differenziata, segnalando confusione, difficoltà e disagi delle famiglie e dei commercianti; e suggerendo alcune proposte migliorative ricavate da una campagna d’ascolto preliminarmente effettuata in città.

Verificato che:

· In questo clima di generale insofferenza della cittadinanza verso una “differenziata” penalizzante per l’igiene urbana e per di più gravosa per le tasche dei contribuenti, va registrato il grave episodio dell’aggressione fisica allo stesso on. Silvestris, probabilmente reo delle sue ripetute censure al Servizio;

· nel contempo, l’Amministrazione comunale – dinnanzi all’evidenza della problematica -  avrebbe scaricato ogni addebito sulla società CamassaAmbiente spa, con ciò provocando un’improvvisa e repentina rottura dei rapporti anche contrattuali tra l’Ente ed il Gestore, preludio ad ulteriori disservizi per il territorio e la comunità.

Considerato che:

· Nel vicino comune di Minervino Murge – sempre in territorio della provincia Bat -  la stessa CamassaAmbiente spa, affidataria dell’appalto, avrebbe dovuto avviare dall’11 gennaio 2017 la raccolta cittadina dei rifiuti solidi urbani;

· con comunicazione del 23 dicembre scorso il prefetto di Bari, Carmela Pagano, avrebbe emanato un provvedimento di interdizione antimafia nei confronti della CamassaAmbiente spa, sospendendo di fatto gli effetti dell’aggiudicazione;

· tale  interdittiva del Prefetto per sospetto tentativo di infiltrazione mafiosa parrebbe aprire nuovi scenari anche per la Città di Bisceglie, rendendo la vicenda ancor più preoccupante. Prospettandosi, in materia di rifiuti, non soltanto un’emergenza ambientale e sanitaria, ma una vera e propria emergenza di legalità.

· Tutto ciò premesso e considerato, i sottoscritti consiglieri regionali;

                                                       INTERROGANO
Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore all’ambiente per sapere
· Se si è a conoscenza della vile aggressione fisica subita a Bisceglie dall’on. Sergio Silvestris e se si dispone di elementi più dettagliati sulle modalità dell’atto teppistico e sull’identità dell’aggressore;

· Se si è a conoscenza della situazione di grave disagio per l’igiene urbana che la città di Bisceglie vive a causa di un servizio di raccolta differenziata “porta a porta”, superficiale e deficitario, già affidato alla CamassaAmbiente spa;

· Se si è a conoscenza di un provvedimento interdittivo del Prefetto di Bari nei confronti della stessa Azienda, con cui è stato inibito l’avvio del servizio di raccolta rifiuti nella vicina Minervino Murge, pare per sospetto tentativo d’infiltrazione mafiosa.

· Si chiede altresì di sapere se sono state avviate indagini conoscitive per verificare le delicate situazioni sopra descritte, oltre alle voci ricorrenti circa la convergenza di soggetti affiliati a clan della delinquenza organizzata attorno al business dei rifiuti in quei territori. E quali misure s’intendono adottare per contrastare o anche solo scongiurare che tale fenomeno criminoso possa affliggere le comunità locali interessate.

MARMO

DAMASCELLI
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